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Lo scorso 16 luglio a Roma presso la 
Camera dei Deputati si è svolto l'evento di 
celebrazione del Centenario di ICE 
Agenzia e la presentazione del Rapporto 
ICE “L’Italia nell’economia internazionale” e 
dell’Annuario Istat-ICE “Commercio estero e 
attività internazionali delle imprese”.  
 
Per FINCO hanno partecipato il Direttore 
Generale, Angelo Artale ed il Presidente 
ASSITES, Fabio Gasparini. 

 
Per ICE presenti i vertici: Matteo Zoppas  
(Presidente); Lorenzo Galanti (Direttore 
Generale); Maurizio Forte (Direttore  
Centrale per i Settori Export ICE) e Luca Di  
Persio,  Direttore Centrale Marketing,  
Innovazione  e Servizi alle Imprese. 

 
 
Per MAECI, oltre al Ministro Antonio  
Tajani, tra gli altri, il  Vice Segretario  
Generale Vicario, Carlo Lo Cascio ed il  
Direttore Generale  per la Crescita e la  
Promozione delle Esportazioni, Mauro  
Battocchi.  
 
Sono interventuti altresì il Ministro delle  
Imprese e del Made in Italy, Adoldo Urso  
ed il Ministro dell'Agricoltura, della  
Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida 
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L’ICE  e l’ISTAT hanno diffuso l’Annuario statistico Istat-Ice 2026 Commercio estero e 
attività internazionali delle imprese. 

Nel 2025 il commercio mondiale di beni, misurato in dollari ed espresso a prezzi correnti, 
registra un aumento del 7,2% rispetto al 2024. Questo risultato riflette una crescita sia dei 
volumi scambiati (+4,7%) sia, in misura minore, dei valori medi unitari (+1,9%). Il valore in 
euro delle esportazioni di merci dell’Italia ammonta a 643,2 miliardi di euro e registra una 
crescita del 3,3%, sostenuta dall’aumento delle vendite di beni di consumo non durevoli, 
beni intermedi e beni strumentali, mentre diminuiscono le esportazioni di energia e beni di 
consumo durevoli. Il valore delle merci importate, pari a 592,5 miliardi di euro, cresce del 
3,2% per effetto principalmente del forte aumento degli acquisti di beni di consumo non 
durevoli. Queste dinamiche determinano un miglioramento del saldo commerciale del nostro 
Paese, positivo per 50,7 miliardi di euro (era +48,3 miliardi nel 2024). 

Nel 2025 la quota di mercato dell’Italia sulle esportazioni mondiali di merci (misurata in 
dollari) è in lieve aumento (2,77%, da 2,75% nel 2024). Le esportazioni nazionali di servizi 
ammontano a 148,6 miliardi di euro, in aumento rispetto al 2024 (+4,4%); le importazioni 
raggiungono i 156,5 miliardi (+5,4%). I flussi di investimenti netti diretti all’estero, misurati in 
euro, sono invece diminuiti in misura marcata (-49,7%) e quelli in Italia hanno registrato una 
riduzione ancora più ampia (-89,4%). La Germania si conferma il principale mercato di 
sbocco delle esportazioni italiane, con una quota dell’11,2% dell’export nazionale. Stati Uniti 
e Francia si collocano al secondo e al terzo posto tra i Paesi partner, con quote pari, 
rispettivamente, al 10,8% e al 10,1%; seguono Spagna (5,9%), Svizzera (5,5%) e Regno 
Unito (4,2%). 

Per approfondimenti vedi sito FINCO al seguente link: https://www.fincoweb.org/annuario-

statistico-istat-ice/

https://www.ice.it/it
https://www.istat.it/comunicato-stampa/comunicato-stampa-annuario-statistico-istat-ice-2026/
https://annuarioistatice.istat.it/epo/2026/avvio.html
https://annuarioistatice.istat.it/epo/2026/avvio.html
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Lo scorso 9 luglio a Roma si è svolta l'Assemblea Privata di Confimi Industria.  L’incontro, 

partecipato e con molti interventi dei Soci, è stato condotto dal Presidente Confimi Industria, 

Paolo Agnelli. 

Ad esso hanno partecipato per FINCO la Vice Presidente Vicaria, Dr.ssa Carla Tomasi ed 

il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
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Il  16 luglio u.s., si è svolta una riunione, in modalità videoconferenza, sulla Proposta di 
Regolamento relativo al quadro di diritto societario riguardante Il 28° Regime - "Eu 
Inc." (COM(2026) 321 final). 

L'incontro è stato organizzato dalla Presidenza del Consiglio per un confronto tecnico tra le 
amministrazioni competenti e le Associazioni invitate in merito ai principali aspetti della 
suddetta proposta, attualmente oggetto di negoziato in vista della predisposizione di un 
primo testo di compromesso da parte della Presidenza irlandese. 

Per FINCO hanno partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale ed il Presidente 
ASSITES, Fabio Gasparini, federata FINCO. 
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Lo scorso 28 luglio FINCO ha incontrato, da remoto, il Dr. Ing. Antonello Persano, Direttore 
Generale Territoriale del Nord-Ovest del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Presenti per FINCO la Presidente Daniela Dal Col ed il Direttore Generale, Angelo Artale, 
la Vice Presidente e Presidente AISES, Gabriella Gherardi. 
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Pubblichiamo di seguito una lettera di ringraziamento di una stagista tirocinante LUISS.

“Gentile Direttore Generale,  

Gentile Vice Direttrice,  

Cara Segretaria, 

sono ormai passati alcuni giorni da quando sono tornata in Francia e, anche se sono felice di aver 

ritrovato la mia famiglia, devo ammettere che l'ufficio, e soprattutto le persone che lo animano, mi 

mancano già moltissimo. Mi ritrovo spesso a pensare a quei cinque mesi con un sorriso, e ho 

sentito il bisogno di scrivervi per esprimervi tutta la mia gratitudine. 

So bene che scegliere una persona francese rappresentava un rischio, e che mi avete dato 

un'opportunità che molte aziende, gruppi e ministeri avevano rifiutato prima di voi. Questa 

fiducia iniziale, che avrei potuto anche deludere, è stata per me un dono prezioso, e spero 

sinceramente di essermene dimostrata degna. 

In questi cinque mesi ho imparato davvero di tutto, dal compito più semplice al progetto più 

stimolante, e ogni singola giornata mi ha insegnato qualcosa. Oggi sono convinta, più che mai, 

che la rappresentanza istituzionale sia ciò che desidero fare della mia vita professionale, e lo 

devo in grande parte a questo ufficio e a chi lo compone. Vi ringrazio per il tempo che mi avete 

dedicato, spesso rubato alle vostre giornate già cariche di impegni, per la passione autentica che 

mettete ogni giorno nel vostro lavoro e che è stata per me una fonte costante di ispirazione, e per la 

fiducia che mi avete accordato, permettendomi di occuparmi di attività che una tirocinante non 

avrebbe mai potuto svolgere altrove. 

Questa esperienza ha lasciato un segno profondo in me: mi ha fatto amare ancora di più il mio 

percorso universitario, mi ha fatto scoprire una vocazione che forse non avrei trovato altrimenti, e 

ha ispirato il tema della mia tesi, che scriverò il prossimo anno sull'internazionalizzazione delle 

PMI e sul ruolo fondamentale che organismi come il vostro svolgono nel loro successo. Non 

mancherò di inviarvi il risultato finale una volta completato: sarà anche un piccolo modo per 

restare in contatto con voi. 

Da un punto di vista più organizzativo, passerò in ufficio lunedì 27 per salutarvi un'ultima volta 

prima della mia partenza per Singapore, e per ritirare i miei buoni pasto. Sarà un'occasione per me 

di ringraziarvi anche di persona, prima di questa nuova avventura. 

Qualunque sia il percorso che mi aspetta, so che porterò sempre con me quello che ho imparato 

in questi mesi, e che questa Federazione avrà per sempre un posto speciale nel mio cammino 

professionale, e un posto ancora più speciale nel mio cuore. 

Con grande stima, affetto e riconoscenza, 

Elisabeth Sansone” 
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AISI ha creato una Scheda Standard di Ricognizione (Mezzi, specializzazioni, referenze e 
capacità operative delle imprese associate), che potete trovare sul sito FINCO al seguente 
link https://www.fincoweb.org/aisi-il-ruolo-delle-pmi-nel-bnuovo-polo-nazionale-dellunderwater/ avente lo 
scopo di costituire un quadro aggiornato delle capacità delle imprese AISI, utile per il 
confronto con Fincantieri e con gli altri soggetti del nuovo 
ecosistema nazionale underwater/deep sea, nonché per programmi di ricerca, 
sperimentazione, qualificazione, internazionalizzazione e collaborazione industriale. 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.fincoweb.org/aisi-il-ruolo-delle-pmi-nel-bnuovo-polo-nazionale-dellunderwater/
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ASSITES ha preso parte alle celebrazioni del Centenario di ICE Agenzia, l'evento che ha 
riunito istituzioni, imprese e stakeholder per celebrare cento anni di sostegno 
all'internazionalizzazione delle imprese italiane e delineare le strategie future dell'export 
nazionale. 
La partecipazione del Presidente Gasparini conferma il percorso di collaborazione che 
ASSITES ha sviluppato negli ultimi anni con ICE Agenzia per accompagnare le imprese del 
comparto verso nuove opportunità di sviluppo 
sui mercati esteri. 
"Ho accolto con grande piacere l'invito di ICE 
Agenzia" – dichiara Fabio Gasparini, 
Presidente di ASSITES. "Lo considero un 
segnale di attenzione non tanto verso la mia 
persona, quanto verso un settore che negli 
ultimi anni ha dimostrato di poter contribuire in 
modo concreto alla crescita del Made in Italy 
sui mercati internazionali. ASSITES continuerà 
a lavorare affinché sempre più imprese 
possano cogliere le opportunità offerte 
dall'export e dall'internazionalizzazione." 
Negli ultimi anni l'Associazione ha infatti 
rafforzato il proprio impegno nella promozione 
internazionale del comparto, collaborando con 
ICE Agenzia nell'organizzazione e nella 
promozione di missioni imprenditoriali e partecipazioni collettive a fiere internazionali, con 
l'obiettivo di creare nuove occasioni di business e favorire l'apertura delle imprese italiane 
verso mercati ad elevato potenziale. 
 
"L'internazionalizzazione non significa soltanto accompagnare le imprese italiane all'estero" 
– prosegue Gasparini. "Significa anche rendere l'Italia sempre più attrattiva per operatori, 
buyer e investitori internazionali. È in questa visione che si inserisce anche il progetto 

CASEITALY EXPO, che rappresenta un'opportunità 
strategica per valorizzare le eccellenze dell'involucro 
edilizio italiano e creare occasioni di incontro tra le 
nostre imprese e i mercati internazionali. Una 
manifestazione capace di rafforzare il 
posizionamento del nostro comparto, favorire nuove 
relazioni commerciali e contribuire alla crescita 
dell'intera filiera."  
La partecipazione al Centenario di ICE Agenzia 
rappresenta per ASSITES un ulteriore stimolo a 
proseguire il per  corso intrapreso, nella convinzione 
che la competitività delle imprese italiane passi 
sempre più attraverso la capacità di innovare, 
internazionalizzarsi e promuovere nel mondo il valore 
della manifattura italiana. 

Nella foto il Presidente Assites Fabio 𝐺𝑎𝑠𝑝𝑎𝑟𝑖𝑛𝑖 𝑐𝑜𝑛 

𝑖𝑙 𝐷𝑜𝑡𝑡. 𝑀𝑎𝑢𝑟𝑖𝑧𝑖𝑜 𝐹𝑜𝑟𝑡𝑒 𝐷𝑖𝑟𝑒𝑡𝑡𝑜𝑟𝑒 𝘊𝑒𝑛𝑡𝑟𝑎𝑙𝑒  

𝐴𝑔𝑒𝑛𝑧𝑖𝑎 𝐼𝐶𝐸 

 

Nella foto il Presidente Assites Fabio 𝐺𝑎𝑠𝑝𝑎𝑟𝑖𝑛𝑖 

𝑐𝑜𝑛 𝑖𝑙 𝐷𝑜𝑡𝑡. 𝐿𝑜𝑟𝑒𝑛𝑧𝑜 𝐺𝑎𝑙𝑎𝑛𝑡𝑖 𝐷𝐺 𝑑𝑖 𝐴𝑔𝘦𝘯𝘻𝘪𝘢 𝐼𝐶𝐸 

https://www.linkedin.com/company/caseitaly-expo/
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Roma, 29 luglio 2025 – FIRE accoglie favorevolmente il decreto di revisione del 
meccanismo dei Certificati bianchi da poco firmato dal MASE ed attualmente all’esame della 
Corte dei Conti. Le nuove regole introducono una maggiore flessibilità e semplificazioni sia 
per i proponenti che per la presentazione dei progetti, oltre a definire gli obblighi fino al 2030 
in linea con le previsioni del PNIEC. Questo induce ad essere ottimisti circa la continuità 
della crescita del meccanismo in atto da qualche anno. La conferma dei vari meccanismi di 
flessibilità, con riduzione progressiva dei titoli virtuali negli anni, consentirebbe comunque di 
affrontare eventuali periodi di carenza di TEE senza eccessivi traumi. La previsione di 
introdurre uno schema d'aste, che sarebbe stato utile per promuovere interventi non 
sufficientemente supportati dei certificati bianchi, è declassata a possibilità, ma comunque 
rimane e dunque lascia aperto uno spiraglio. In sintesi, per quanto riteniamo che sarebbe 
possibile introdurre misure più spinte per ottenere di più da questo schema, riteniamo che 
sia stato fatto un passo avanti positivo e che ci sia spazio per ulteriori rafforzamenti nei 
prossimi anni, nell'interesse delle imprese, degli enti e del Paese. Come FIRE continueremo 
a collaborare con le Istituzioni di riferimento in quest'ottica. 
Il nuovo decreto del MASE definisce gli obblighi dal 2025 al 2030 per il meccanismo dei 
certificati bianchi e introduce interessanti novità. Di seguito una sintesi veloce degli aspetti 
principali: 

• Sul fronte dei target per i distributori obbligati, è previsto un cumulato di 7,9 milioni di 
certificati per gli usi finali di energia elettrica e di 4,9 milioni di certificati per gli usi 
finali di gas naturale da presentare entro il 2030, in accordo con gli obiettivi del 
PNIEC. Da notare la crescita della parte elettrica rispetto a quella del gas naturale 
relativamente al passato, evidentemente in linea con i processi di elettrificazione e 
decarbonizzazione in corso.  

• Vengono confermati i titoli virtuali, dal costo di 10 euro a certificato, acquistabili dal 
GSE purché si sia coperta una quota dell’obbligo minimo che sale dal 40% del 2025 
all’80% del 2029. Viene consolidata la finestra di novembre per la verifica degli 
obblighi, in aggiunta a quella di fine maggio. 

• Viene introdotta la possibilità di presentare progetti aggregati e multi-soggetto. Il 
titolare viene infatti definito come insieme dei soggetti che sostengono l’investimento 
nel caso di progetti aggregati con più di un’impresa o ente coinvolti, purché gli 
interventi ricadano sotto la stessa tipologia e la dimensione dei risparmi non superi i 
50 tep/annui. Rimane la possibilità di avere un proponente differente dal titolare, 
ipotesi che nel caso di progetti multi-soggetto richiede l’acquisizione della delega da 
ciascuno di questi. Sono inoltre possibili raggruppamenti temporanei associazioni di 
imprese ed enti, purché ciascuno dei membri abbia sostenuto una quota degli 
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investimenti. Si ampia, inoltre, la possibilità per i soggetti obbligati di presentare 
progetti non solo tramite società controllate/controllanti, ma anche collegate e 
partecipate, comprese le affiliazioni commerciali. 

• Diventa possibile valutare i consumi di baseline anche successivamente alla data di 
avvio della realizzazione del progetto, purché rappresentative della situazione ante 
intervento, e si dà maggiore flessibilità di scegliere approcci alternativi (e.g. schede 
di progetto o misure inferiori ai 12 mesi non rappresentative dei consumi annuali) in 
caso di difficoltà nel valutare i consumi di baseline, purché i valori determinati risultino 
inferiori al consumo di riferimento.  

• Se i risparmi generati nei primi tre anni risultano sostanzialmente costanti, è possibile 
optare per una modalità semplificata di riconoscimento dei TEE basata sul risparmio 
medio conseguito in tale periodo, purché l’entità degli stessi sia inferiore ai 250 
tep/anno. 

• Si amplia il novero delle soluzioni che possono beneficiare dei certificati bianchi. 
L’aggiornamento della tabella dei progetti ammissibili diventa più snella: è infatti il 
GSE e a effettuarla, previa proposta con procedura di silenzio/assenso a 30 giorni 
presentata al MASE. Per le fonti rinnovabili termiche si precisa che il risparmio 
riconosciuto è pari ai consumi di energia fossile evitata nel caso di sostituzione di una 
tecnologia convenzionale alimentata da fonti non rinnovabile o all’incremento di 
efficienza energetica negli altri casi. I risparmi energetici generati nel settore trasporti 
sono inoltre equiparati a risparmi di gas naturale.  

• L’obbligo di nomina dell’energy manager permane, ma si riferisce ai singoli anni, 
mentre in precedenza rimaneva in vigore per tutta la vita utile, a prescindere che il 
soggetto rimanesse sopra la soglia d’obbligo della legge 19/1991 o meno. 

• Sono infine introdotti obblighi informativi di trasparenza per i soggetti partecipanti al 
mercato del GME. 
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Nel 2025 il livello di mobilità è tornato ai livelli prepandemici senza risentire in misura 
significativa dei fattori strutturali e contingenti come l’andamento dei costi energetici e le 
politiche di regolazione dei flussi urbani. Per quanto riguarda l’incidentalità stradale, 
nell’ultimo anno si osserva una riduzione del numero delle vittime, a fronte di un 
incremento degli incidenti e dei feriti. 

Nel 2025 si registrano 2.868 vittime in incidenti stradali (-5,3% rispetto al 2024) e 237.822 
feriti (+1,7%), per un totale di 177.207 incidenti stradali (+2,2%). Rispetto al 2019, le vittime 
e i feriti sono diminuiti (rispettivamente del -9,6% e -1,5%), mentre gli incidenti stradali 
mostrano un aumento (+2,9%). Il numero delle vittime aumenta tra conducenti e passeggeri 
di biciclette, biciclette elettriche, monopattini elettrici e autocarri, mentre diminuisce per tutte 
le altre categorie di utenti della strada.  

Le vittime della mobilità attiva e della micromobilità ammontano complessivamente a 253 
(+21,6% rispetto al 2024): 198 tra ciclisti (+20%), 30 tra utilizzatori di biciclette elettriche 
(+50%) e 25 tra conducenti di monopattini elettrici (+8,7%). Per il secondo anno consecutivo 
cresce il numero di deceduti tra gli occupanti di autocarri, che raggiunge 166 (+13,7%). In 
diminuzione risultano invece le vittime tra gli occupanti di autovetture (1.125; -10,1%), i 
motociclisti (802; -3,4%), i ciclomotoristi (56; -8,2%) e i pedoni (419; -10,9%). 

Rispetto al 2024, nonostante gli incidenti aumentino sulle strade urbane (+1,8%) e sulle 
strade extraurbane (+4,7%) e diminuiscano sulle autostrade e i raccordi (-2,4%), è proprio 
sulle autostrade che il numero delle vittime mostra un lieve aumento (+0,8%), a fronte della 
riduzione sulle strade urbane ed extraurbane (il calo più consistente si registra sulle strade 
urbane, pari a -7,1%). Nel confronto con il 2019, gli incidenti risultano in aumento su tutte le 
tipologie di strada, soprattutto sulle strade extraurbane (+7,6%), mentre il numero 
complessivo delle vittime è in diminuzione del 9,6%, con la riduzione più marcata proprio 
sulle autostrade (-16,8%)…continua 

Dal sito FINCO https://www.fincoweb.org/istat-istituto-nazionale-di-statistica-incidenti-

stradali-in-italia-2025/ è possibile scaricare il testo integrale della Nota. 

A seguire una serie di interessanti tabelle tratte dalla nota. 

 

PURTROPPO ANCORA UNA VOLTA I DATI CONFERMANO: 

1) NON VI È SOSTANZIALE MIGLIORAMENTO DELL’INCIDENTALITÀ, IL CUI ABBATTIMENTO 

ERA DOVUTO SOPRATTUTTO AL PERIODO COVID. I MORTI SONO DIMINUITI, MA I FERITI IN 

COSPICUO AUMENTO. ED È DA CONSIDERARE CHE NON TUTTI GLI INCIDENTI VENGONO 

DENUNCIATI/RILEVATI. 

 

2) NON È SOLO IL COMPORTAMENTO UMANO IMPORTANTE, MA ANCHE LE CONDIZIONI 

DELLE STRADE. SOTTO IL PROFILO DELLA RESPONSABILITÀ DEGLI ENTI PROPRIETARI, 

NESSUN PASSO AVANTI. RIMANE INFATTI TUTT’ORA AMPIAMENTE INAPPLICATO IL DLGS 

35-2011, DA LEGGE EUROPEA CHE IMPONE, INVECE, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ AI 

GESTORI DELLE STRADE. 

 

https://www.fincoweb.org/istat-istituto-nazionale-di-statistica-incidenti-stradali-in-italia-2025/
https://www.fincoweb.org/istat-istituto-nazionale-di-statistica-incidenti-stradali-in-italia-2025/
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N.B. A fronte di quanto sopra il Ministero delle Infrastrutture ha ritenuto di 

indire una riunione sulla Sicurezza Stradale senza convocare le Associazioni 

dei Trasporti Eccezionali, delle Barriere di Sicurezza metalliche, di parte della 

Segnaletica, del Soccorso Stradale etc. tutte riunite in FINCO. 
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Fonte: Centro Studi Confindustria 
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LISTA DELLE AZIENDE PARTECIPANTI ALLA COLLETTIVA A BATIMAT 2026. 
Salvo errori e/o omissioni 

 

• AB TECNO SRL 

• AEK SRL 

• ARCO INDUSTRIE SRL 

• ARD RACCANELLO S.P.A. 

• ARMO SPA 

• CAMP SRL 

• CASAL SRL 

• COLORIFICIO ATRIA SRL 

• DIEFFEPIÙ SRL 

• EDIL GLOBE SRL 

• EDILCASS SRL 

• EFFEZETA SYSTEM SRL 

• EMMEDUE S.R.L. 

• FBD SRL 

• FORNACI CALCE GRIGOLIN SPA 

• GB GROUP SRL 

• HIDRONIX S.R.L. 

• I.B.F.M. - LA MECCANICA FUMAGALLI S.R.L. 

• INCOLD S.P.A. 

• ITALPROFILI SRL 

• LOGGIA INDUSTRIA VERNICI S.R.L 

• MARVON 

• MASTER ITALY SRL 

• METECNO ITALIA S.R.L 

• OMET SRL 

• OPM S.R.L. 

• PALAGINA SRL 

• PICCO & MARTINI 

• PLASMACEM BY REKREO SRL 

• POTENT SAS 

• PREFER SRL 

• PROTER IMEX - S.R.L. 

• RESSTENDE SRL 

• RIWEGA SRL 

• SPEEDYBYCASMA S.R.L. 

• ST POWDER COATINGS S.P.A. 

• STV SERRATURE S.R.L. 

• VCG SRL 

• WOODEN GREENWOOD 

Nell’ambito della Collettiva ICE/FINCO/CASEITALY sarà organizzato un evento di presentazione delle 
imprese italiane nell’ambito di un dialogo con Architetti italiani operanti in Francia, associati in 
Architalie a Parigi, Presidente Arch. Alice Braggion, con successiva visita alle aziende espositrici in 
Collettiva. 
Per CASEITALY la rappresentanza in occasione di Batimat 2026 è affidata a Nicola Fornarelli, 
Presidente ACMI. 
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Per FINCO e CONFIMI INDUSTRIA la rappresentanza all’evento è affidata ad 
Alessandra Relmi, Direttore Confimi Industria Abbruzzo. 
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Scadenza 7 agosto 2026. 

Per FINCO e CASEITALY la rappresentanza all’evento è affidata a Roberta Gaggioli, 
Direttore ASSITES. 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/category/norme-uni-

aggiornamento/ è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme UNI 

Tra il 28 aprile e il 30 giugno 2026 sono oltre 16 mila le consultazioni da parte di 2.650 

utenti delle norme tecniche sul portale per la libera consultazione delle norme 

tecniche richiamate dal Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di altre 

norme di particolare rilevanza in materia, realizzato a seguito della convenzione tra 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Inail e UNI e in attuazione della legge n. 

198/2025, di conversione del D.L. n. 159/2025. 

I primi dati di monitoraggio dell’utilizzo del portale evidenziano l’interesse da parte di 

professionisti, imprese, enti pubblici e operatori della prevenzione a poter disporre degli 

standard definiti attraverso le norme tecniche e organizzati nei 62 documenti normativi in 

libera consultazione. Un risultato positivo in linea con la volontà esplicita del legislatore 

di promuovere la cultura della sicurezza anche attraverso l’investimento in formazione, 

informazione e prevenzione che trova nelle norme tecniche Uni uno strumento operativo. 

A registrare il maggiore interesse è la norma UNI EN ISO 45001:2023+A1:2024, relativa ai 

sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro, consultata oltre 1.200 volte. Di 

particolare interesse anche la UNI ISO 11228-2 sulla movimentazione manuale dei carichi 

(spinta e traino); la UNI ISO 11228-1 sul sollevamento e trasporto manuale; la UNI 

11958 sugli ambienti confinati; la UNI EN 529 sui dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie; la UNI 11719 sulla scelta e manutenzione dei dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie a cui si aggiungono le norme dedicate a vibrazioni, rumore, agenti chimici e 

amianto. 

La Convenzione risponde a un’esigenza particolarmente avvertita da chi quotidianamente 

è chiamato a gestire, valutare e prevenire i rischi nei luoghi di lavoro. L’analisi per ruolo degli 

accessi, infatti, fa emergere che il maggior numero di consultazioni (oltre 5.600) è 

appannaggio di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), a cui 

seguono: 

• consulenti della sicurezza (2.784); 

• professionisti/e HSE (2.560); 

• formatori/formatrici per la salute e sicurezza sul lavoro (2.178); 

• Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione, ASPP (1.874); 

e poi lavoratori/lavoratrici, datori/datrici di lavoro, auditor dei sistemi di gestione. 

https://www.uni.com/normazione/norme-sicurezza-lavoro/
https://www.uni.com/normazione/norme-sicurezza-lavoro/
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Anche la tipologia delle organizzazioni evidenzia un interesse trasversale: i principali 

utilizzatori del servizio sono stati i liberi professionisti (4.046 consultazioni), a cui fanno 

seguito persone fisiche (3.164), PMI (2.327), enti pubblici (2.149) e grandi aziende (2.122). 

Ugualmente significativa risulta la partecipazione di società di consulenza, microimprese e 

organizzazioni certificate secondo la UNI EN ISO 45001. 

La distribuzione territoriale delle consultazioni evidenzia poi un significativo interesse alla 

consultazione delle prassi da parte di utenti 

in Lombardia (3.545), Veneto (1.921), Lazio (1.851), Emilia-Romagna (1.588); prima tra le 

regioni del Sud per numero di accessi è la Campania con 545 consultazioni. 
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Roma, 28 luglio 2026 - Undici Associazioni scrivono alla Commissione Interministeriale di 

Sorveglianza su Accredia sulle procedure di nomina del nuovo Direttore Generale dell'Ente 

(vigilato MIMIT) e chiedono di essere audite in merito a sostanziali ipotesi di conflitto di 

interesse che, ove appurate, dovrebbero comportare l’annullamento del provvedimento di 

nomina. 

Improrogabile una riforma ordinamentale e statutaria, anche in vista dell' elezione del futuro 

Presidente di un Ente di diritto privato, quale Accredia, sempre più autoreferente, che svolge 

crescenti e delicati compiti di interesse pubblico - e comunque delle PMI - in regime di 

monopolio. 

 

 

 

 

Invitata all’ultimo l’Associazione di categoria sottoscrittrice del contratto (ARI) sull’annoso 

problema della (indebita) richiesta di iscrizione da parte delle Casse Edili alle imprese che 

applicano il Contratto del Restauro. 

Incredibile! Su prossimo numero un articolo in merito al tema. 
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PER COMMENTARE E RIMANERE AGGIORNATI SULLE ULTIME NEWS ED EVENTI IN TEMPO REALE SEGUITECI 

ANCHE SULLA NOSTRA PAGINA LINKEDIN!  (CLICCARE PER ENTRARE) 

 

 

 

 

https://www.linkedin.com/company/finco-federazione-industrie-per-le-costruzioni-e-manutenzioni/posts/?feedView=all
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Newsletter a cura dell’Ufficio di Comuicazione FINCO 

Via Brenta 13—00198 Roma 

Tel. 06/8555203 - email comunicazione@fincoweb.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F.IN.CO Via Brenta, 13 -  Roma  00198 

Tel. 06 8555203 - Fax.06 8559860 - finco@fincoweb.org - fincoweb@pec.it - www.fincoweb.org 

C.F.  96308870581 
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CITATI IN QUESTO NUMERO 

 

 

 

• AB TECNO SRL 
• ACCREDIA 
• ACI 
• ACMI 
• AEK SRL 
• AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 
• AISES 
• AISI 
• ARCHITALIE 
• ARCO INDUSTRIE SRL 
• ARD RACCANELLO S.P.A. 
• ARI 
• ARMO SPA 
• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 
• ASSITES 
• BATIMAT 
• BATTOCCHI MAURO, AMBASCIATORE E DIRETTORE GENERALE PER LA CRESCITA E 

LA PROMOZIONE DELLE ESPORTAZIONI MAECI 
• BAU 
• BRAGGION ALICE, ARCH. PRESIDENTE ARCHITALIE 
• CALIENDO STUDIO 
• CAMERA DEI DEPUTATI 
• CAMP SRL 
• CASAL SRL 
• CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA 
• COLORIFICIO ATRIA SRL 
• COMMISSIONE INTERMINISTERIALE DI SORVEGLIANZA SU ACCREDIA 
• CONFIMI INDUSTRIA 
• CONFIMI INDUSTRIA EDILIZIA 
• DIEFFEPIÙ SRL 
• DI PERSIO LUCA, DIRETTORE CENTRALE MARKETING, INNOVAZIONE E SERVIZI 

ALLE IMPRESE ICE 
• EDIL GLOBE SRL 
• EDILCASS SRL 
• EFFEZETA SYSTEM SRL 
• EMMEDUE S.R.L. 
• FBD SRL 
• FINCO 
• FIRE – FEDERAZIONE ITALIANA PER L’USO RAZIONALE DELL’INGEGNERIA  
• FORNACI CALCE GRIGOLIN SPA 
• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 
• FORTE MAURIZIO, DIRETTORE CENTRALE AGENZIA ICE  
• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 
• GALANTI LORENZO, DIRETTORE GENERALE AGENZIA ICE 
• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 



 
 

34 
 

• GB GROUP SRL 
• GHERARDI GABRIELLA, PRESIDENTE AISES E VICE PRESIDENTE FINCO 
• GME – GESTORE DEI MERCATI ENERGETICI  
• GSE – GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI  
• HIDRONIX S.R.L. 
• I.B.F.M. - LA MECCANICA FUMAGALLI S.R.L. 
• ICE/ITA 
• INCOLD S.P.A. 
• ISTAT 
• ITALPROFILI SRL 
• LO CASCIO CARLO, VICE SEGRETARIO  

GENERALE VICARIO MAECI 
• LOGGIA INDUSTRIA VERNICI S.R.L 
• LOLLOBRIGIDA FRANCESCO, MINISTRO DELL'AGRICOLTURA, DELLA  
• SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 
• LUISS  
• MARVON 
• MASTER ITALY SRL 
• METECNO ITALIA S.R.L 
• MINISTERO DEL LAVORO  
• MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA  
• MINISTERO DELLE INFRASTRTTURE E DEI TRASPORTI 
• OMET SRL 
• OPM S.R.L. 
• PALAGINA SRL 
• PERSANO ANTONELLO, DIRETTORE GENERALE AREA  NORD-OVEST MIT 
• PICCO & MARTINI 
• PLASMACEM BY REKREO SRL 
• POTENT SAS 
• PREFER SRL 
• PROTER IMEX - S.R.L. 
• RELMI ALESSANDRA, DIRETTORE CONFIMI INDUSTRIA ABBRUZZO 
• RESSTENDE SRL 
• RIWEGA SRL 
• SANSONE ELISABETH 
• SPEEDYBYCASMA S.R.L. 
• ST POWDER COATINGS S.P.A. 
• STV SERRATURE S.R.L. 
• TAJANI ANTONIO, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 
• TOMASI CARLA, PRESIDENTE VICARIO FINCO 
• UNI 
• URSO ADOLFO, MINISTRO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 
• VCG SRL 
• WOODEN GREENWOOD 
• ZOPPAS MATTEO, PRESIDENTE ICE 


